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Abstract 

L’evento meteorologico che ha interessato la regione tra il 23 ed il 24 novembre 2018 ha fatto registrare piogge 

diffuse con quantitativi areali tra significativi ed elevati sul Levante della regione ed intensità tra moderate e 

puntualmente forti. Le precipitazioni sono state associate ad un passaggio frontale atlantico che da ovest ha 

interessato l’intera regione determinando un modesto innalzamento dei livelli idrici del levante della regione, in 

particolare sui bacini del Vara e del Magra Toscano, ma senza danni sul territorio. I venti sono stati tra forti e 

burrasca con raffiche che hanno raggiunto i 100 km/h sui rilievi del levante. Il mare è risultato molto mosso, solo 

localmente agitato a Levante. 

 

1 Analisi meteorologica 

Lo scenario sinottico che si presentava il 23 novembre 2018 era caratterizzato dalla presenza di una saccatura 

atlantica posizionata tra le Isole Britanniche e il Golfo di Biscaglia (Figura 1 Mappa del campo di temperatura ed 

isolinee relative all’altezza di geopotenziale a 500 hPa (previsione a +12h del modello ECMWF inizializzato alle 00 del 

23 novembre 2018). Si nota la presenza di un’ampia saccatura sull’Atlantico con valori di temperatura a 500 hPa 

compresi tra -30 C° e -31 C°.) associata ad un vasto sistema frontale. A partire dalle prime ore del 23, il suo ramo 

caldo di tale sistema ha iniziato ad interessare un’ampia porzione di territorio compreso tra la Francia meridionale 

e l’Italia centro-settentrionale (Figura 2 Analisi dei Fronti elaborata da ARPAL riferita alle 06 UTC del 23 novembre. 

Ben evidente il sistema depressionario sul Mediterraneo occidentale e parte dell’Italia, limitato nello spostamento 

verso est a causa di un robusto anticiclone tra Europa dell’est e Russia. L’incedere di questo sistema verso est era 

rallentato dalla presenza del robusto anticiclone continentale presente sull’Europa orientale e sulla Russia. Il 

Mediterraneo occidentale era inoltre attraversato dal ramo ascendente del jet stream subtropicale che interessava 

con uno streak il Golfo Ligure ed in particolare il Levante della regione.  

Le masse d’aria meridionali convogliate dal fronte Atlantico risultavano particolarmente instabili con valori di lapse 

rate (tra 500 hPa e 850hPa) intorno ai 6 C° in mattinata, in risalita fino a 6.5 C° nel pomeriggio ( 

Figura 3), in una area compresa tra la Toscana settentrionale ed il Monte di Portofino. I valori di CAPE, inizialmente 

compresi tra 400 e 600 J/Kg, era aumentati sensibilmente tra il pomeriggio e la serata, raggiungendo i 1000-1100 

J/Kg davanti alle coste del Levante Ligure. I valori di Deep Layer Shear (DLS) tra 0 e 6 km erano compresi tra 20 

e 25 m/s su tutta la regione, indicativi di condizioni favorevoli alla formazione di sistemi a multicella o supercella. 

Anche i valori di vertical wind shear nello strato 0-3000 m, compresi tra i 15 m/s e 20 m/s, lasciavano presupporre 

la possibilità di un buon livello di organizzazione convettiva.  
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Al suolo, la contemporanea presenza un minimo relativo sul Golfo del Leone e di un pronunciato gradiente di pressione 

tra Pianura Padana ed Alpi Francesi Occidentali favorivano un richiamo di correnti settentrionali fredde sul Centro-

Ponente Ligure mentre, parte del Levante era interessato da un flusso umido meridionale di scirocco in risalita dal 

Tirreno. Tale configurazione determinava la formazione di una linea di convergenza al suolo compresa tra lo Spezzino 

e La Lunigiana (Figura 4).  

Nonostante la presenza degli ingredienti favorevoli sopra descritti, i fenomeni da convezione profonda sono risultati 

inibiti: in fatto è riconducibile alla subsidenza a scala sinottica dovuta alla presenza di aria fredda nei bassi livelli, 

precedentemente avvettata da una irruzione artica, che ha limitato l’efficacia dell’innesco convettivo.  

Nel corso dell’evento, piogge sparse hanno interessato le zone costiere del Levante e del Ponente fin dalle prime ore 

della notte del 23, con i rovesci più intensi confinati sul mare. Successivamente le precipitazioni hanno coinvolto più 

diffusamente il Centro-Ponente ma con intensità in prevalenza debole.  

A partire dalle prime ore del pomeriggio l’incremento dei venti di scirocco a Levante, in contrasto con la ventilazione 

settentrionale in uscita dal Centro-Ponente, ha intensificato la linea di convergenza proprio tra Spezzino e Lunigiana: 

l’intenso sistema convettivo venutosi così a formare (massima intensità intorno ai 16-20 mm/10m stimati da radar) 

ha soltanto lambito il Golfo di La Spezia, interessando più direttamente le località di Marina di Carrara (MS) e Massa 

Carrara (Figura 5 Mappa della precipitazione cumulata su 10 minuti alle 15.30 locali del 23 novembre (radar Monte 

Settepani). Si nota il sistema convettivo in prossimità dello Spezzino. Nelle ore successive il sistema si è spostato 

lentamente verso le coste toscane perdendo gradualmente forza.  

Nelle ore successive e fino alle prime ore del 24 novembre, la linea di convergenza, seppur indebolita, ha evidenziato 

una tendenza a traslare parzialmente verso nord interessando più direttamente il Levante con piogge sparse e rovesci 

localmente di intensità moderata (Figura 6 e Figura 7).  

Tra la mattina e le prime ore del pomeriggio del 24, l’ingresso di aria più fresca e secca, associata al passaggio del 

fronte freddo, ha favorito un graduale miglioramento a partire da Ponente, in successiva estensione al resto della 

regione nelle ore pomeridiane. 

 

 

 
Figura 1 Mappa del campo di temperatura ed isolinee 

relative all’altezza di geopotenziale a 500 hPa (previsione 

a +12h del modello ECMWF inizializzato alle 00 del 23 

novembre 2018). Si nota la presenza di un’ampia saccatura 

sull’Atlantico con valori di temperatura a 500 hPa compresi 

tra -30 C° e -31 C°. 

 

 
Figura 2 Analisi dei Fronti elaborata da ARPAL riferita 

alle 06 UTC del 23 novembre. Ben evidente il sistema 

depressionario sul Mediterraneo occidentale e parte 

dell’Italia, limitato nello spostamento verso est a causa 

di un robusto anticiclone tra Europa dell’est e Russia. 
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Figura 3 Valori di Lapse Rate tra 500 hPa e 850 hPa riferiti 

alle 15 UTC del 23 novembre 2018 (previsione a +15 h del 

modello Moloch 1.5 inizializzato alle ore 00 UTC del 23 

novembre). Si notano valori prossimi a 6.5 K/km tra Spezzino 

e Lunigiana. 

 
 

Figura 4 Campo di vento a 10 m su Liguria e Mar Ligure riferito 

alle 15 UTC dell’23 novembre 2018 (previsione del modello 

MOLOCH 1.5 inizializzato alle ore 00 UTC del 23 novembre). 

Si nota la linea di convergenza tra i venti di scirocco (SE) e 

quelli settentrionali (N-NW). 

 
Figura 5 Mappa della precipitazione cumulata su 10 minuti alle 

15.30 locali del 23 novembre (radar Monte Settepani). Si 

nota il sistema convettivo in prossimità dello Spezzino. Nelle 

ore successive il sistema si è spostato lentamente verso le 

coste toscane perdendo gradualmente forza. 

  
Figura 6 Mappa della precipitazione cumulata su 10 minuti alle 

22.30 locali del 23 novembre (radar Monte Settepani). Si nota 

una debole, localmente moderata, attività convettiva in 

prossimità delle coste del Levante in grado di interessare 

parzialmente anche le località dell’immediato entroterra.  
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Figura 7 Piogge cumulate dalle 00.00 UTC (01 locali) del 23/11 

alle 00.00 UTC del 24/11 (24 ore). È evidente l’impronta 

pluviometrica della struttura convettiva formatasi 

sull’estremo Levante. 

 

 

 

2 Dati Osservati 

2.1 Analisi Pluviometrica 
A partire dalla giornata del 23 novembre e per la prima parte della giornata del 24 novembre sono state osservate 

precipitazioni con intensità localmente moderate e quantità fino a molto elevate sull'estremo levante della regione. 

L’intensità media areale delle piogge ha raggiunto è risultata debole deboli mentre le cumulate hanno raggiunto valori 

elevati solo sull'estremo levante. La zona del Magra toscano e della Val di Vara sono state le parti maggiormente 

interessate dall’evento. 

2.1.1 Analisi dei dati a scala areale  

L’evento ha interessato la regione nella finestra temporale di 27 ore tra le 12:00 UTC del 23 novembre e le 15:00 

UTC del 24 novembre; dal punto di vista delle precipitazioni è stato un evento DIFFUSO che ha interessato tutte le 

zone di allertamento, concentrandosi principalmente sull'estremo levante, come si può evincere dai valori delle 

altezze medie areali cumulate su diverse finestre temporali sotto riportate. Le precipitazioni più intense si sono 

verificate sul Magra Toscano e sulla Val di Vara. 

 

Zona mm/1h mm/3h mm/6h mm/12h mm/24h 
mm/evento 

(27h) 

A 
8 

24/11/2018 01:25 

16 

24/11/2018 02:50 

17 

24/11/2018 03:30 

18 

24/11/2018 03:35 

22 

24/11/2018 11:40 
22 

B 
3 

24/11/2018 02:45 

7 

24/11/2018 04:05 

7 

24/11/2018 04:30 

8 

24/11/2018 05:15 

10 

24/11/2018 10:00 
10 

C 
7 

23/11/2018 21:55 

14 

23/11/2018 22:45 

26 

24/11/2018 02:05 

37 

24/11/2018 06:10 

44 

24/11/2018 11:00 
44 

D 
5 

24/11/2018 02:05 

10 

24/11/2018 03:05 

11 

24/11/2018 03:50 

12 

24/11/2018 04:00 

15 

24/11/2018 11:40 
15 

E 
4 

24/11/2018 00:50 

7 

24/11/2018 01:10 

11 

24/11/2018 04:35 

12 

24/11/2018 05:40 

16 

24/11/2018 07:40 
16 

M 
8 

23/11/2018 22:40 

16 

23/11/2018 23:05 

27 

24/11/2018 03:15 

47 

24/11/2018 06:30 

60 

24/11/2018 11:45 
60 

Tabella 1 Media areale sulle zone di allertamento della cumulata di pioggia registrata per diverse durate 
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Di seguito si riportano le mappe di precipitazione cumulata areale tra le 12:00 UTC del 23 novembre e le 15:00 UTC 

del 24 novembre. Tali mappe sono ottenute dai dati puntuali della rete di misura OMIRL (cumulate di precipitazione 

in 12 ore), mediante algoritmo di interpolazione geostatistico. 

 

 

 

 
Figura 1 Piogge cumulate in 12 ore tra le 12:00 UTC del 

23 novembre e le 00:00 UTC del 24 novembre 

 

 
Figura 2 Piogge cumulate in 12 ore tra le 00:00 UTC del 24 

novembre e le 12:00 UTC del 24 novembre 

 

 
Figura 3 Mappa della massima altezza di precipitazione cumulata in 27 ore tra le 12:00 UTC del 23 novembre e le 

15:00 UTC del 24 novembre 

 

2.1.2 Analisi dei dati puntuali 

Dall’analisi dei valori puntuali ai pluviometri si confermano massimi puntuali localizzati nelle zone della Val di Vara e 

sul Magra Toscano. Le intensità raggiunte sono state fino a MOLTO FORTI sul Levante, tra DEBOLI e MODERATE 

altrove. Le cumulate sono state fino a MOLTO ELEVATE sull'estremo Levante, tra SCARSE e SIGNIFICATIVE 

altrove. 

La Tabella 2 e Tabella 3 evidenziano i valori massimi PUNTUALI di precipitazione registrati dalla strumentazione 

della rete OMIRL tra le 12:00 UTC del 23 novembre e le 15:00 UTC del 24 novembre con una finestra temporale 

mobile, distinti per zone di allertamento e per diverse durate. 
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Area mm/5min mm/10min mm/15min mm/30min mm/45min 

A 

9.4 

Ventimiglia 

(XXMIG) 

24/11/2018 00:30 

12.8 

Ventimiglia 

(XXMIG) 

24/11/2018 00:35 

15.2 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 01:05 

19 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 01:15 

21 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 01:15 

B 

1.4 

Mele 

(MELEE) 

24/11/2018 02:05 

2.4 

Mele 

(MELEE) 

24/11/2018 02:05 

3.2 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 01:40 

5.2 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 01:55 

7.4 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 02:10 

C 

10 

Brugnato 

(BVARA) 

24/11/2018 02:30 

16.2 

Statale 

(STALE) 

24/11/2018 01:15 

19.4 

Statale 

(STALE) 

24/11/2018 01:15 

29.2 

Statale 

(STALE) 

24/11/2018 01:30 

32.8 

Statale 

(STALE) 

24/11/2018 01:30 

D 

1 

Valzemola 

(VALZE) 

24/11/2018 00:10 

2.2 

Murialdo 

(MURIA) 

24/11/2018 01:10 

2.4 

Ferrania 

(FERRA) 

24/11/2018 01:55 

5.6 

Murialdo 

(MURIA) 

24/11/2018 01:20 

6.2 

Ferrania 

(FERRA) 

24/11/2018 02:00 

E 

0.6 

Loco Carchelli 

(LOCOC) 

24/11/2018 02:30 

9 

S. Stefano d'Aveto 

(SSTAV) 

24/11/2018 00:20 

14.1 (*) 

S. Stefano d'Aveto 

(SSTAV) 

23/11/2018 14:30 

19.6 

S. Stefano d'Aveto 

(SSTAV) 

24/11/2018 00:30 

2.4 

Fallarosa 

(FALLA) 

24/11/2018 04:10 

MT 

7.2 

Pontremoli – S. 

Giustina 

(MAGSG) 

24/11/2018 01:05 

9.6 

Pontremoli – S. 

Giustina 

(MAGSG) 

24/11/2018 01:05 

15.6 

Rocca Sigillina 

(RCSIG) 

24/11/2018 03:15 

22.0 

Rocca Sigillina 

(RCSIG) 

24/11/2018 03:15 

28.0 

Rocca Sigillina 

(RCSIG) 

24/11/2018 03:30 

Tabella 2 Valori massimi PUNTUALI di precipitazione registrati dai pluviometri della rete OMIRL nel periodo tra le 

12:00 UTC del 23 novembre e le 15:00 UTC del 24 novembre, distinti per zone di allertamento e per diverse durate 

sub-orarie. (*) Il valore massimo è stimato a causa della differente granularità del dato grezzo. 

 

Area mm/1h mm/3h mm/6h mm/12h mm/24h 
mm/evento 

(27h) 

A 

22.4 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 

01:25 

29.2 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 03:05 

29.6 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 03:05 

29.8 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 04:40 

34.6 

Borgomaro 

(BMARO) 

24/11/2018 04:40 

34.6 

Borgomaro 

(BMARO) 

B 

9.2 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 

02:20 

18 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 03:20 

18 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 03:20 

18 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 03:20 

21.6 

Montagna 

(MONTA) 

24/11/2018 03:20 

21.6 

Montagna 

(MONTA) 

C 

36.2 

Statale 

(STALE) 

24/11/2018 

01:30 

50.4 

Calice al C. - 

Molunghi 

(CCORM) 

23/11/2018 23:25 

69.8 

Calice al C. - 

Molunghi 

(CCORM) 

24/11/2018 00:55 

93.8 

Calice al C. - 

Molunghi 

(CCORM) 

24/11/2018 06:00 

103 

Calice al C. - 

Molunghi 

(CCORM) 

24/11/2018 06:55 

103 

Calice al C. - 

Molunghi 

(CCORM) 
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D 

9.6 

Murialdo 

(MURIA) 

24/11/2018 

01:40 

18.2 

Mallare 

(MLARE) 

24/11/2018 03:10 

20.4 

Calizzano 

(CALIZ) 

24/11/2018 03:20 

22.2 

Calizzano 

(CALIZ) 

24/11/2018 11:20 

24.2 

Calizzano 

(CALIZ) 

24/11/2018 11:20 

24.2 

Calizzano 

(CALIZ) 

E 

25.6 

S. Stefano 

d'Aveto 

(SSTAV) 

24/11/2018 

00:50 

32.4 

S. Stefano d'Aveto 

(SSTAV) 

24/11/2018 00:50 

35.2 

Cabanne 

(CABAN) 

24/11/2018 04:30 

37.2 

S. Stefano d'Aveto 

(SSTAV) 

24/11/2018 05:00 

42.4 

S. Stefano 

d'Aveto 

(SSTAV) 

24/11/2018 05:00 

42.4 

S. Stefano 

d'Aveto 

(SSTAV) 

MT 

68.8 

Passo del 

Cerreto 

(PCERR) 

24/11/2018 

04:40 

81 

Passo del Cerreto 

(PCERR) 

24/11/2018 06:50 

96.4 

Passo del Cerreto 

(PCERR) 

24/11/2018 06:55 

146.8 

Passo del Cerreto 

(PCERR) 

24/11/2018 06:55 

169 

Passo del Cerreto 

(PCERR) 

24/11/2018 06:55 

169.6 

Passo del 

Cerreto 

(PCERR) 

Tabella 3 Valori massimi PUNTUALI di precipitazione registrati dai pluviometri della rete OMIRL nel periodo tra le 

12:00 UTC del 23 novembre e le 15:00 UTC del 24 novembre, distinti per zone di allertamento e per diverse durate 

orarie. 

 

Si riportano di seguito gli ietogrammi significativi relativi ad alcune stazioni che hanno registrato i valori massimi 

puntuali. Le intensità di pioggia, valutate in base alle cumulate su 1 e 3 ore, e le quantità, valutate in base alle cumulate 

su 6, 12 e 24 ore, sono definite in accordo con le soglie stabilite dal CFMI-PC. 

 

  

Figura 4 Ietogramma e cumulata relativi alla stazione di 

Borgomaro 

INTENSITA’: MODERATA (mm/1h, mm/3h)  

QUANTITA’: SIGNIFICATIVE (mm/6h, mm/12h, 

mm/24h) 

Figura 5 Ietogramma e cumulata relativi alla stazione di Bosco 

di Rossano 
INTENSITA’: MODERATA (mm/1h, mm/3h) 

QUANTITA’: ELEVATE (mm/6h, mm/12h, mm/24h) 
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Figura 6 Ietogramma e cumulata relativi alla stazione di 

Molunghi 

INTENSITA’: MODERATE (mm/1h, mm/3h) 

QUANTITA’: ELEVATE (mm/6h, mm/12h, mm/24h) 

Figura 7 Ietogramma e cumulata relativi alla stazione di 

Panara 

INTENSITA’: MODERATE (mm/1h, mm/3h) 

QUANTITA’: ELEVATE (mm/6h, mm/24h), MOLTO 

ELEVATE (mm/12h) 

  

Figura 8 Ietogramma e cumulata relativi alla stazione di 

Passo del Brattello 

INTENSITA’: MODERATE (mm/1h, mm/3h) 

QUANTITA’: SIGNIFICATIVE (mm/6h, mm/12h, 

mm/24h) 

Figura 9 Ietogramma e cumulata relativi alla stazione di S. 

Stefano d'Aveto  

INTENSITA’: MODERATE (mm/1h, mm/3h) 

QUANTITA’: SIGNIFICATIVE (mm/6h, mm/24h), molto 

elevate (mm/12h) 

Si può notare come le precipitazioni abbiano fatto registrare perlopiù intensità moderate; i quantitativi nell’arco 

delle 24 ore risultano in genere elevati, localmente molto elevati nelle stesse zone in cui si sono registrate le intensità 

maggiori. 

 

 

2.2 Analisi idrometrica e delle portate 
Le precipitazioni hanno causato una risposta misurabile dagli idrometri della rete OMIRL; gli incrementi del livello 

idrometrico si sono avuti in particolare nei grandi bacini del Levante (Vara e Magra), con un picco verificatosi nelle 

prime ore del 24 novembre; la fase di esaurimento è proseguita nei giorni successivi. I livelli sono rimasti 

costantemente al di sotto del livello di piena ordinaria ad esclusione dell'idrometro a Piccatello, sul Magra Toscano, 

che ha raggiunto la soglia di piena ordinaria. 

Di seguito si riportano una tabella riepilogativa dei livelli registrati dalle stazioni idrometriche e una selezione degli 

idrogrammi ritenuti più significativi per l’evento (Figura 10-Figura 15). 

 

CODICE STAZIONE 
ZONA 

ALLERTA 

CORSO 

D'ACQUA 

VALORE 

MASSIMO [m] 

ORARIO DEL MASSIMO 

(Ora UTC) 
INCREMENTO [m] 

AIROL Airole A Roya 1.9 24/11/2018 09:15 0.4 

TORRI Torri A Bevera 0.22 24/11/2018 15:00 0.23 

ISBON Isolabona A Nervia 1.43 24/11/2018 07:30 0.44 
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ARMEA Valle Armea - Ponte A Armea 0.4 24/11/2018 06:45 0.31 

MONTL Montalto Ligure A Argentina 2.18 24/11/2018 06:30 0.91 

AMERE Merelli A Argentina 1.39 24/11/2018 07:45 0.76 

RUGGE Rugge di Pontedassio A Impero 0.12 24/11/2018 04:30 0.21 

POGLI Pogli d'Ortovero A Arroscia 0.71 24/11/2018 01:30 0.71 

CISAN Cisano sul Neva A Neva 1.34 24/11/2018 08:15 0.23 

MURIA Murialdo D 
Bormida di 

Millesimo 
0.6 24/11/2018 06:50 0.22 

7CENGI Cengio D 
Bormida di 

Millesimo 
0.25 24/11/2018 10:45 0.1 

MOBRA 
Albenga - Molino 

Branca 
A Centa 1.54 24/11/2018 06:45 0.52 

CARCA Carcare D Bormida di Pallare 0.48 24/11/2018 05:45 0.18 

PCRIX Piana Crixia D Bormida di Spigno 1.1 24/11/2018 11:00 0.31 

FERRA Ferrania D Bormida di Spigno 0.76 24/11/2018 07:00 0.18 

SANTU Santuario di Savona B Letimbro -0.42 24/11/2018 06:30 0.13 

SSGIU Stella S. Giustina B Sansobbia 0.24 24/11/2018 06:30 0.19 

ALBIS Albisola B Sansobbia 1.02 24/11/2018 08:15 0.26 

BOLSN Bolsine B Teiro 0.48 24/11/2018 09:45 0.09 

TIGLT Tiglieto D Orba 1.08 24/11/2018 08:30 0.6 

CAMPL Campo Ligure D Stura 0.9 24/11/2018 12:15 0.29 

MOLIN Molinetto B Leira 0.73 24/11/2018 05:00 0.06 

VAREN Genova - Granara B Varenna 0.18 23/11/2018 15:15 0.02 

GERIV Genova - Rivarolo B Polcevera 0.44 24/11/2018 09:30 0.03 

GEPTX Genova - Pontedecimo B Polcevera 0.6 24/11/2018 09:15 0.03 

FIRPO Genova - Firpo B Bisagno 0.68 23/11/2018 18:45 0.04 

GEFER Genova - Fereggiano B Fereggiano 0.33 23/11/2018 14:30 0.05 

GEGEI Genova - Geirato B Geirato 0.54 24/11/2018 04:15 0.04 

VOBBI Vobbietta E Vobbia 1.79 24/11/2018 12:30 0.04 

GSTUR Genova - Sturla B Sturla -0.07 24/11/2018 04:30 0.05 

GEMOL Genova - Molassana B Bisagno 0.17 23/11/2018 20:45 0.04 

LAPRS La Presa B Bisagno 1.05 24/11/2018 12:30 0.01 

CABAN Cabanne E Aveto -0.22 24/11/2018 08:00 0.12 

CARAS Carasco C Lavagna 1.31 24/11/2018 08:30 0.24 

PANES Panesi C Entella -0.95 24/11/2018 08:45 0.31 

VIGNO Vignolo C Sturla 1.14 24/11/2018 06:30 0.3 

SLEVA Sestri Levante C Gromolo 0.15 24/11/2018 03:30 0.26 

CAMIN Caminata C Graveglia 0.83 24/11/2018 03:15 0.45 

SARAA Sestri Levante - Sara C Petronio 0.54 24/11/2018 04:15 0.49 

LAMAC La Macchia C Vara -0.46 24/11/2018 03:45 0.92 

NASCE Nasceto C Vara 3.99 24/11/2018 03:45 2.75 

BVARA Brugnato C Vara 2.07 24/11/2018 04:45 2.15 

PBATT Piana Battolla - Ponte C Vara 3.22 24/11/2018 06:00 1.71 

PICCA Piccatello MT Magra 2.02 24/11/2018 04:15 1.68 

MAGSG 
Pontremoli - 

S.Giustina 
MT Magra 0.61 24/11/2018 04:15 1.37 

PTEGL Ponte Teglia MT Teglia 1.51 24/11/2018 01:30 0.59 

FRNLA Fornola C Magra 2.47 24/11/2018 07:15 2.19 

CALAM Calamazza MT Magra 2.83 24/11/2018 06:15 2.22 

AMEFM Ameglia Foce Magra C Magra 1.08 24/11/2018 08:15 0.91 



 

Agenzia Regionale Protezione Ambiente Ligure 

 

CCEENNTTRROO  FFUUNNZZIIOONNAALLEE  MMEETTEEOO--IIDDRROOLLOOGGIICCOO  

DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  DDEELLLLAA  RREEGGIIOONNEE  LLIIGGUURRIIAA 

 

 

 

   10 

Versione del 15/01/2019 

  

BGNNE Bagnone MT Bagnone 1.29 24/11/2018 08:30 0.69 

LICCN Licciana Nardi MT Taverone 1.39 24/11/2018 08:30 0.97 

SOLIE Soliera MT Aulella 2.07 24/11/2018 08:00 0.7 

Tabella 4 Livelli idrometrici registrati agli idrometri dei più importanti corsi d’acqua monitorati 

 

 

 
Figura 10 Livello idrometrico (Argentina a Montalto 

Ligure) 

 
Figura 11 Livello idrometrico (Magra a Calamazza) 

 
Figura 12 Livello idrometrico (Magra a Fornola) 

 
Figura 13 Livello idrometrico (Magra a Piccatello) 

Figura 14 Livello idrometrico (Vara a Brugnato) 
 

Figura 15 Livello idrometrico (Vara a Nasceto) 

 

 

2.3 Analisi anemometrica  
L’instaurarsi di un moderato gradiente tra Golfo del Leone e Mar Ligure ha favorito una circolazione ciclonica sul 

Golfo Ligure con venti forti o di burrasca in prevalenza settentrionali sul Centro-Ponente, meridionali a Levante.  

La formazione di un minimo in spostamento dal Golfo del Leone alle coste Liguri nella sera tra il 23 e il 24 novembre 

ha determinato una ulteriore e temporanea intensificazione dei flussi con raffiche fino a burrasca. Già nella 

mattinata del 24 i venti hanno mostrato una significativa attenuazione su tutto il territorio regionale. 

In Tabella 5 si riportano i valori più significativi: 
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stazione [zona di 

allertamento] 

Vento 

medio 

massimo 

(km/h) 

Data e Ora (UTC) Direzione 

prevalente del 

vento medio 

massimo 

Raffica massima 

(km/h) (direzione) 

Casoni di Suvero [C] 70,2 24 novembre 2018 ore 02.00 180 101,88 

Giacopiane – Lago [C] 45,36 24 novembre 2018 ore 00.10 240 82,44 

Monte Maure [A] 42,84 24 novembre 2018 ore 00.00 140 80,64 

Savona - Istituto Nautico [B] 33,48 23 novembre 2018 ore 2320 310 67,68 

Monte Settepani [D] 30,6 23 novembre 2018 ore 10.00 305 n.d. 

Tabella 5 Vento medio massimo e raffica massima osservati su alcune stazioni anemometriche significative (n.d.= 

dato non disponibile) 

 

2.4 Mare 
A causa dei venti forti e rafficati i mari sono risultati generalmente molto mossi, localmente agitati a Levante con 

altezza d’onda significativa tra 2.5 m e 3.0 m. La disposizione dei venti ha favorito una propagazione del moto ondoso 

da Nord a Ponente e su parte occidentale del Centro, da Sud-Sud/Est sul resto delle coste regionali. Ad ogni modo 

non sono stati riscontrati particolari disagi. 

 

2.5 Effetti al suolo e danni rilevanti  
Nel corso dell’evento non sono stati registrati effetti al suolo significativi né danni di rilievo 

 

3 Conclusioni  

La perturbazione che ha interessato la regione tra il 23 ed il 24 novembre 2018 ha fatto registrare piogge areali 

con quantitativi tra significativi ed elevati, con intensità tra moderate e puntualmente forti, associate ad un 

passaggio frontale atlantico che da ovest ha interessato l’intera regione, con un modesto innalzamento dei livelli 

idrici del levante della regione, in particolare sul Vara e Magra toscano. 

Le precipitazioni più copiose e di intensità più elevata sono state registrate nei bacini del Vara e del Magra toscano 

mentre altrove si sono registrate piogge per lo più deboli. I livelli idrometrici registrati hanno mostrato modesti 

innalzamenti coerentemente con le precipitazioni osservate: si sono verificate portate consistenti solo sui bacini 

grandi dell'estremo levante della regione. 

I venti sono stati in prevalenza settentrionali su Centro-ponente, meridionali altrove, con raffiche che hanno 

raggiunto valori di burrasca o localmente di burrasca forte soprattutto nei rilievi. I mari sono stati molto mossi, 

localmente agitati a Levante. Nonostante ci fossero gli “ingredienti” affinché si verificassero fenomeni di convezione 

profonda, la presenza di un cuscino di aria fredda nei bassi livelli, riconducibile all’ingresso di aria artica sull’Europa 

Centrale e sull’Italia settentrionale nei giorni precedenti all’evento, ha inibito l’innesco della convezione sul Golfo 

Ligure. Inoltre il modesto sviluppo verticale delle nubi ha sfavorito anche l’attività elettrica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Agenzia Regionale Protezione Ambiente Ligure 

 

CCEENNTTRROO  FFUUNNZZIIOONNAALLEE  MMEETTEEOO--IIDDRROOLLOOGGIICCOO  

DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  DDEELLLLAA  RREEGGIIOONNEE  LLIIGGUURRIIAA 

 

 

 

   12 

Versione del 15/01/2019 

  

LEGENDA  

 

a) Definizione dei limiti territoriali delle zone di allertamento: 

 

 
 

b) Soglie di precipitazione puntuale: 

 

Durata 

 INTENSITA’ (basata su tempi di ritorno 2-5 anni) 

 deboli moderate forti Molto forti 

mm/1h <10 10-35 35-50 >50 

mm/3h <15 15-55 55-75 >75 

 

Durata 

 QUANTITA’ (basata su tempi di ritorno 1-4 anni) 

 scarse significative elevate molto elevate 

mm/6h <20 20-40 40-85 >85 

mm/12h <25 25-50 50-110 >110 

mm/24h <30 30-65 65-145 >145 

 NB: la precipitazione viene considerata tale se > 0.5 mm/24h (limite minimo) 

 

c) Grafici dei livelli idrometrici: 

Le linee verde e rossa riportate sui grafici degli idrogrammi e delle portate indicano rispettivamente: 

Linea arancione (PIENA ORDINARIA): la portata transita occupando interamente l'alveo del corso d'acqua con livelli 

localmente inferiori alla quota degli argini o del piano campagna. Possono instaurarsi i primi fenomeni di erosione delle 

sponde con inondazioni localizzate in aree limitrofe all’alveo.  

Linea rossa (PIENA STRAORDINARIA): la portata non può transitare contenuta nell'alveo determinando fenomeni 

di inondazione. 
 


